Guida


Tutte le novità sui corsi di studio sono entrate in vigore a partire dall'anno accademico 2001/2002.
 
LA RIFORMA
La riforma universitaria avviata dal decreto ministeriale 509/1999 realizza una serie di cambiamenti che rivoluzionano il sistema degli studi universitari.

Da indagini e statistiche sui sistemi formativi europei risultano una serie di osservazioni: l'università italiana ha il numero di laureati più basso d'Europa; la metà degli iscritti non consegue il titolo di studio; la durata effettiva degli studi non corrisponde al numero di anni previsto dagli ordinamenti didattici, dando luogo al fenomeno tipicamente italiano del numero eccessivo di studenti fuori-corso;
l'organizzazione dei corsi è poco flessibile, perché non offre possibilità di percorsi diversificati a seconda delle esigenze dello studente; il sistema didattico non sempre prepara ad affrontare adeguatamente e immediatamente il mondo del lavoro.
Gli obiettivi della riforma sono dunque:
· abbreviare i tempi di conseguimento del titolo di studio e ridurre gli abbandoni 


·  coniugare una preparazione metodologico-culturale, da sempre prerogativa della
didattica universitaria, con una formazione fortemente professionalizzante

· creare un sistema di studi articolato su due livelli di laurea secondo la
        formula del 3+2 (3 anni di laurea + 2 di laurea specialistica) affiancati, ciascuno, da altri percorsi possibili pensati per l'aggiornamento costante e rivolti sia a studenti che a professionisti (master, corsi di specializzazione, corsi di perfezionamento, dottorato di ricerca)

· facilitare la mobilità degli studenti a livello nazionale e internazionale attraverso l'introduzione del sistema dei crediti. Torna su




L'AUTONOMIA
Cos'è
Per autonomia universitaria si intende la libertà degli atenei di darsi uno statuto, un'autonomia amministrativa e finanziaria e un autonomo ordinamento dei corsi di studio, condizioni, queste, necessarie perché le università possano far fronte in modo flessibile ed efficace alle richieste di ricerca e di formazione provenienti dalla società e dal territorio di appartenenza dei singoli atenei.



Leggi che determinano l'autonomia delle università
L'autonomia universitaria è prevista dalla Costituzione (art. 33), ma il reale attuarsi risale agli anni '80 e '90 e soprattutto alle leggi 168/1989 sull'autonomia statutaria, 341/1990 sull'autonomia didattica, 537/1993 sull'autonomia finanziaria, 127/1997 con cui il Ministero stabilisce i criteri generali cui gli atenei devono attenersi nel disciplinare gli ordinamenti dei propri corsi di studio, infine al decreto ministeriale 509/1999 ovvero il Regolamento in materia di autonomia didattica degli atenei.

Che cosa comporta
Il decreto 509 dà una serie di indicazioni generali che riorganizzano l'ordinamento degli studi universitari. A partire da queste indicazioni i singoli atenei prendono autonome decisioni, definendo progressivamente l'attuarsi di un sistema universitario effettivamente nuovo.
Attraverso l'autonomia didattica le università stabiliscono nel regolamento didattico di ateneo gli ordinamenti didattici dei singoli corsi di studio. L'ordinamento didattico di un corso determina a sua volta denominazione e obiettivi formativi del corso, requisiti d'accesso, attività formative e corrispondente numero di crediti, modalità della prova finale per conseguire il titolo. 
Le singole università possono così costruirsi percorsi di studio personalizzati, definendo i piani degli studi con gli insegnamenti e le corrispondenti attività formative, impartite in base alle proprie competenze e soprattutto al contesto culturale, economico, sociale e professionale del mondo del lavoro in cui i laureati saranno chiamati ad operare.
Devono però essere rispettate le indicazioni nazionali stabilite dai decreti sulle classi, che riguardano gli obiettivi da raggiungere e gli aspetti generali delle attività formative. 
I corsi istituiti dai diversi atenei hanno in questo modo alcuni elementi comuni a livello nazionale, che garantiscono la corrispondenza tra i titoli appartenenti a una stessa classe, ma variano per denominazioni e contenuti a seconda dell'università che li attiva: possono esistere così corsi di laurea con lo stesso nome ma con percorsi formativi piuttosto diversi.
Sempre in virtù dell'autonomia, ogni ateneo decide inoltre le forme di orientamento e di tutorato rivolte agli studenti. In questo panorama di offerta didattica molto differenziata da università ad università, assume particolare importanza il servizio di orientamento, che permette agli studenti, già a partire dalle scuole superiori, di conoscere le offerte formative dei vari atenei. Torna su
LAUREA
Cos'è
Il corso di LAUREA è il I livello degli studi universitari. 
Prevede 3 anni di studio e garantisce una preparazione teorica di base relativa alle discipline di studio scelte dallo studente, integrata con una formazione professionalizzante che permette un adeguato inserimento nel mondo del lavoro.
La laurea si consegue con l'acquisizione di 180 CREDITI.
I corsi di laurea sono istituiti all'interno di 42 CLASSI + 4 classi di laurea delle professioni sanitarie + 1 classe di laurea nelle Scienze della difesa e della sicurezza.
Sono così raggruppati in base a OBIETTIVI FORMATIVI comuni.
Con l'introduzione delle lauree triennali scompaiono le lauree tradizionali di 4 e 5 anni e i diplomi universitari (le cosiddette "lauree brevi").
Fanno eccezione i corsi di Medicina e chirurgia, Odontoiatria e protesi dentaria, Medicina veterinaria, Farmacia e Chimica e tecnologia farmaceutiche (CTF) : si tratta di corsi a ciclo unico regolati da normative dell'Unione europea che prevedono il conseguimento del titolo di LAUREA SPECIALISTICA (quindi dopo 5 o 6 anni). 

Il percorso
Per iscriversi occorre un diploma quinquennale di scuola superiore o un titolo equivalente conseguito all'estero. Per essere ammessi a un corso, occorrerà anche dimostrare una preparazione iniziale coerente con il corso di laurea scelto; le singole Facoltà stabiliscono i REQUISITI indispensabili per l'accesso ad ogni corso e il modo in cui questi requisiti verranno verificati. 
I corsi comportano lezioni in aula e relativi esami, seminari, laboratori, attività pratiche, esercitazioni individuali o guidate, tirocini, e inoltre la verifica sia della conoscenza di una lingua straniera, scelta dallo studente tra quelle dell'Unione europea, sia di competenze informatiche di base.
La FREQUENZA è intesa come obbligatoria, salvo casi particolari.
Il percorso si conclude con una PROVA FINALE, che non consiste nella tradizionale tesi. Le modalità della prova sono stabilite dai singoli atenei: si tratta in genere di elaborati o relazioni.

Dove porta
Il laureato potrà:
- inserirsi nel mondo del lavoro e accedere alla maggior parte delle attività lavorative del suo ambito
- accedere ai concorsi nella pubblica amministrazione (circolare del 27 dicembre 2000) e iscriversi agli albi professionali nella sezione B
- proseguire gli studi con un corso di LAUREA SPECIALISTICA, oppure con un MASTER di I livello, con un corso di PERFEZIONAMENTO o ancora un corso di SPECIALIZZAZIONE.
I regolamenti didattici dei corsi di laurea definiscono quali crediti acquisiti saranno riconosciuti validi per il proseguimento degli studi con una laurea specialistica presso la stessa università o, sulla base di specifiche convenzioni, presso altre università. 
Chi consegue la laurea presso un ateneo potrà accedere ai livelli di studio superiori presso qualsiasi altro ateneo, previo riconoscimento dei crediti che ha già acquisito. Torna su


LAUREA SPECIALISTICA
Cos'è
La LAUREA SPECIALISTICA o di II livello è uno dei possibili percorsi di studio successivi alla LAUREA.
Prevede 2 anni di studio e fornisce conoscenze e competenze specialistiche, finalizzate all'esercizio di specifiche professioni che richiedono un'elevata qualificazione.
La laurea specialistica si consegue con l'acquisizione di 120 CREDITI che si sommano ai 180 della laurea (300 crediti in tutto).
I corsi di laurea specialistica sono istituiti all'interno di 104 CLASSI + 4 classi di laurea specialistica delle professioni sanitarie + 1 classe di laurea specialistica nelle Scienze della difesa e della sicurezza.
Sono così raggruppati in base a OBIETTIVI FORMATIVI comuni.
I corsi di Medicina e chirurgia, Odontoiatria e protesi dentaria, Medicina veterinaria, Farmacia, Chimica e tecnologie farmaceutiche (CTF) sono lauree specialistiche definite a ciclo unico: per questi corsi, regolati da normative dell'Unione europea, non esistono percorsi di I livello.

Il percorso
Per iscriversi occorre la laurea di I livello, o un titolo equivalente conseguito all'estero.
Per ogni corso di laurea possono essere istituite in ogni ateneo, una o più lauree specialistiche che ne siano la diretta continuazione. Se lo studente si iscrive a una laurea specialistica che sia stata istituita come diretta continuazione della laurea già conseguita, gli saranno riconosciuti interamente i 180 crediti acquisiti. Altrimenti, potrà comunque accedervi dopo aver soddisfatto i DEBITI formativi che gli verranno assegnati. Saranno le singole Facoltà a determinare i REQUISITI di preparazione iniziale richiesti allo studente, necessari e sufficienti per accedere a un corso di laurea specialistica; stabiliranno inoltre il modo in cui questi requisiti verranno verificati.
La FREQUENZA è intesa come obbligatoria, salvo casi particolari. 
Il corso di laurea specialistica si conclude con l'elaborazione e la discussione di una tesi.

Dove porta
Con la laurea specialistica il laureato potrà:
- inserirsi in specifici ambiti del mondo del lavoro con un'elevata qualificazione
- accedere ai concorsi nella pubblica amministrazione (circolare del 27 dicembre2000) e iscriversi agli albi professionali nella sezione A 
- proseguire gli studi con un MASTER di II livello, oppure con un corso di PERFEZIONAMENTO, con un corso di SPECIALIZZAZIONE o ancora con il DOTTORATO DI RICERCA. Torna su
MASTER UNIVERSITARIO DI I e II LIVELLO
OBIETTIVI FORMATIVI
Cosa sono 
Gli obiettivi formativi costituiscono l'insieme delle conoscenze e delle capacità che  caratterizzano il profilo culturale e professionale di un corso di studio.
Tutti i corsi hanno obiettivi formativi qualificanti, tipici della CLASSE di appartenenza, e obiettivi formativi specifici. 

Gli obiettivi formativi qualificanti di una classe e dei relativi corsi sono fissati con provvedimenti ministeriali: sono quindi comuni a tutti gli atenei. 
Indicano la preparazione, le conoscenze, le competenze e gli sbocchi professionali che contraddistinguono tutti i corsi istituiti all'interno di una classe, da qualunque ateneo siano istituiti e qualunque denominazione abbiano. 

Ogni corso avrà però anche caratteristiche proprie, stabilite dal singolo ateneo, che lo distinguono dagli altri corsi della stessa classe: questi sono gli obiettivi formativi specifici.
Possono quindi esistere in diversi atenei corsi appartenenti alla stessa classe e con la stessa denominazione, che condividono gli stessi obiettivi formativi qualificanti, ma i cui obiettivi specifici possono non coincidere. Torna su
ATTIVITÀ FORMATIVE
Cosa sono 
Le attività formative sono tutte quelle attività che uno studente deve affrontare durante il suo percorso universitario: corsi di insegnamento, seminari, esercitazioni pratiche o di laboratorio, attività didattiche a piccoli gruppi, tutorato, orientamento, tirocini, progetti, tesi per i corsi di laurea specialistica, attività di studio individuale e di auto-apprendimento.  

In virtù dell'autonomia, ogni ateneo stabilisce le diverse attività formative da inserire nel CURRICULUM dei corsi di studio, rispettando però le indicazioni fissate a livello nazionale.
Ad ogni attività formativa è assegnato un numero di CREDITI: parte di questi crediti sono fissati a livello nazionale, la parte restante è stabilita dai singoli atenei.

Le attività formative stabilite dai decreti sulle classi di laurea e di laurea specialistiche sono suddivise in 6 tipologie:
a) insegnamenti che garantiscono una preparazione di base      
b) insegnamenti che caratterizzano la classe all'interno della quale è istituito il
    singolo corso
c) insegnamenti a carattere interdisciplinare, in modo che la formazione non sia
    eccessivamente settoriale    
d) insegnamenti o altre forme di apprendimento a scelta dallo studente
e) attività inerenti alla prova finale e alla conoscenza di una lingua straniera
f)  ulteriori conoscenze linguistiche, informatiche e  attività svolte durante tirocini e
    stage in diversi settori professionali.
Cos'è
È un corso di studio post-laurea o post-laurea specialistica a carattere di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente. Fornisce conoscenze e abilità di carattere professionale, di livello tecnico-operativo o di livello progettuale, ed è rivolto anche a professionisti che sentano la necessità di riqualificarsi. 
A differenza di altri corsi di PERFEZIONAMENTO attivati dalle università, il master universitario rilascia un titolo accademico.
Il master si consegue con l'acquisizione di almeno 60 CREDITI, oltre a quelli acquisiti per la laurea (180) o la laurea specialistica (120). 
L'ammissione è riservata a un numero ristretto di partecipanti perché sia garantita la guida personale di docenti e tutor: la selezione avviene attraverso colloqui o altre forme di verifica. 

Il percorso
Dopo la LAUREA si accede al master universitario di I livello; dopo la LAUREA SPECIALISTICA si accede a quello di II livello. 
Possono essere riconosciuti come crediti per il conseguimento del master anche attività didattiche, affini a quelle del master, svolte durante corsi di perfezionamento organizzati dall'università. 
I crediti acquisiti con il master di I livello potranno inoltre essere riconosciuti per il proseguimento degli studi con la laurea specialistica.
Gli obiettivi e i programmi dei master sono stabiliti dalle Facoltà di ciascun ateneo. 
I corsi si articolano in lezioni in aula, studio individuale, esercitazioni, attività di laboratorio, e si concludono con un periodo di tirocinio presso enti o imprese.
La FREQUENZA è obbligatoria.
Durante il corso sono previste verifiche periodiche di accertamento delle competenze acquisite, e una prova finale che non dà luogo a votazioni.

Dove porta
I master possono essere organizzati in collaborazione con enti o istituzioni pubbliche o private. Mirano a sviluppare conoscenze precedentemente acquisite e a tradurle in competenze professionali, ma possono anche servire per approfondire e potenziare capacità professionali sviluppate nel corso di esperienze lavorative: vi possono dunque accedere anche coloro che sono già inseriti in contesti di lavoro. Torna su
CORSO DI SPECIALIZZAZIONE
Cos'è
E' un corso post-laurea o post-laurea specialistica che fornisce conoscenze e abilità per funzioni richieste nell'esercizio di particolari professioni. Permette di ottenere l'abilitazione all'esercizio di queste professioni ed è finalizzato alla formazione di specialisti in determinati settori professionali. 
La durata di un corso di specializzazione è di almeno 2 anni. 
Viene rilasciato un diploma di specializzazione con l'acquisizione di un numero di CREDITI compreso tra 300 e 360.

Entro i prossimi tre anni le scuole di specializzazione post-laurea attualmente attivate confluiranno nelle LAUREE SPECIALISTICHE e nei MASTER di II livello, salvo quelle dell’area medica, quelle per la formazione degli insegnanti della scuola secondaria, quelle per le professioni legali, istituite in applicazione di specifiche norme di legge o direttive dell'Unione europea.



Il percorso
Si accede a un corso di specializzazione dopo la LAUREA o la LAUREA SPECIALISTICA.
La FREQUENZA è obbligatoria. Torna su
CORSO DI PERFEZIONAMENTO
Cos'è
E' un corso di approfondimento e di aggiornamento scientifico e di formazione permanente e ricorrente che consente lo sviluppo di competenze professionali e che l'università può promuovere anche in collaborazione con altri enti e istituzioni, pubbliche o private.
A differenza del MASTER non rilascia un titolo accademico, ma un attestato di partecipazione che certifica le competenze acquisite. Dà la possibilità di acquisire CREDITI che possono essere riconosciuti per l'accesso ai master.
La durata varia a seconda dell'articolazione didattica e delle competenze che il corso intende fornire.
E' riservato a un numero limitato di partecipanti selezionati attraverso colloqui o altre forme di verifica.

Il percorso
Si accede a un corso di perfezionamento dopo la LAUREA o la LAUREA SPECIALISTICA.
La FREQUENZA è obbligatoria.

Dove porta
Consente lo sviluppo e addestramento di competenze e capacità di alto livello per il miglioramento della propria professionalità. Torna su


DOTTORATO DI RICERCA
Cos'è
Il dottorato di ricerca rappresenta il livello più alto della formazione universitaria.
Dura 3 o 4 anni e vi si accede dopo la LAUREA SPECIALISTICA. 
L'ammissione avviene attraverso concorso per titoli ed esami. E' riservato a un numero ristretto di partecipanti. 
Si consegue il titolo di dottore di ricerca.

Il percorso
Per essere ammessi ad un corso di dottorato di ricerca occorre essere in possesso della laurea specialistica o di un equivalente titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo.
Il titolo di dottore di ricerca si consegue dopo un percorso di studi e di ricerca finalizzato all'approfondimento dell'indagine scientifica e della metodologia di ricerca in uno specifico settore; si conclude con l'elaborazione di una tesi finale. 
Ogni ateneo, con proprio regolamento, disciplina l'istituzione dei corsi di dottorato, le modalità di accesso e di conseguimento del titolo, gli obiettivi formativi e il programma di studi, la durata, il contributo per l'accesso e la frequenza, le modalità di conferimento.
É possibile attivare corsi di dottorato con altri atenei e mediante convenzione con soggetti pubblici e privati. Torna su

CLASSI DI CORSI DI STUDIO
Cosa sono 
Le classi sono contenitori di corsi di studio dello stesso livello: i corsi che vengono istituiti all'interno della medesima classe condividono gli stessi obiettivi formativi qualificanti e le stesse attività formative.
Il nome, il numero e le caratteristiche delle classi sono fissate a livello nazionale e sono quindi comuni a tutti gli atenei: sono state istituite 42 classi di LAUREA, 104 classi di LAUREA SPECIALISTICA, 4 classi di laurea e 4 di laurea specialistica delle professioni sanitarie, 1 classe di laurea e 1 di laurea specialistica nelle Scienze della difesa e della sicurezza.

Ogni classe è caratterizzata dagli OBIETTIVI FORMATIVI qualificanti necessari per conseguire il titolo di studio, e dalle corrispondenti ATTIVITÀ FORMATIVE. 
Le classi sono state istituite per permettere alle università di creare percorsi di studio personalizzati secondo le esigenze di formazione del territorio di appartenenza di ciascuna università. Ogni università infatti istituisce, all'interno di una certa classe, una serie di corsi di cui stabilisce autonomamente i nomi e, in parte, i programmi: l'appartenenza di questi corsi a una classe garantisce comunque che essi rispettino gli stessi obiettivi formativi generali, che abbiano quindi un comune denominatore a livello nazionale.

Con l'istituzione delle classi non scompare il concetto di Facoltà: ogni corso di laurea o di laurea specialistica istituito all'interno delle rispettive classi fa riferimento alla Facoltà che istituisce il corso. 
Possono essere previsti corsi istituiti in collaborazione tra più Facoltà. Torna su



OBIETTIVI FORMATIVI
Cosa sono 
Gli obiettivi formativi costituiscono l'insieme delle conoscenze e delle capacità che  caratterizzano il profilo culturale e professionale di un corso di studio.
Tutti i corsi hanno obiettivi formativi qualificanti, tipici della CLASSE di appartenenza, e obiettivi formativi specifici. 

Gli obiettivi formativi qualificanti di una classe e dei relativi corsi sono fissati con provvedimenti ministeriali: sono quindi comuni a tutti gli atenei. 
Indicano la preparazione, le conoscenze, le competenze e gli sbocchi professionali che contraddistinguono tutti i corsi istituiti all'interno di una classe, da qualunque ateneo siano istituiti e qualunque denominazione abbiano. 

Ogni corso avrà però anche caratteristiche proprie, stabilite dal singolo ateneo, che lo distinguono dagli altri corsi della stessa classe: questi sono gli obiettivi formativi specifici.
Possono quindi esistere in diversi atenei corsi appartenenti alla stessa classe e con la stessa denominazione, che condividono gli stessi obiettivi formativi qualificanti, ma i cui obiettivi specifici possono non coincidere. Torna su


ATTIVITÀ FORMATIVE
Cosa sono 
Le attività formative sono tutte quelle attività che uno studente deve affrontare durante il suo percorso universitario: corsi di insegnamento, seminari, esercitazioni pratiche o di laboratorio, attività didattiche a piccoli gruppi, tutorato, orientamento, tirocini, progetti, tesi per i corsi di laurea specialistica, attività di studio individuale e di autoapprendimento.  

In virtù dell'autonomia, ogni ateneo stabilisce le diverse attività formative da inserire nel CURRICULUM dei corsi di studio, rispettando però le indicazioni fissate a livello nazionale.
Ad ogni attività formativa è assegnato un numero di CREDITI: parte di questi crediti sono fissati a livello nazionale, la parte restante è stabilita dai singoli atenei.

Le attività formative stabilite dai decreti sulle classi di laurea e di laurea specialistiche sono suddivise in 6 tipologie:
a) insegnamenti che garantiscono una preparazione di base      
b) insegnamenti che caratterizzano la classe all'interno della quale è istituito il
    singolo corso
c) insegnamenti a carattere interdisciplinare, in modo che la formazione non sia
    eccessivamente settoriale    
d) insegnamenti o altre forme di apprendimento a scelta dallo studente
e) attività inerenti alla prova finale e alla conoscenza di una lingua straniera
f)  ulteriori conoscenze linguistiche, informatiche e  attività svolte durante tirocini e
    stage in diversi settori professionali. Torna su
CURRICULA
Cos'è
Il curriculum rappresenta l'insieme delle ATTIVITA' FORMATIVE, universitarie ed extrauniversitarie, che caratterizzano un corso di studio.
Uno stesso corso di studio, che sia di LAUREA o di LAUREA SPECIALISTICA, può prevedere diversi curricula, ovvero differenti percorsi formativi che caratterizzano il corso in base alle figure professionali che intende formare.
Per i corsi che prevedono più curricula, la scelta dello studente riguarderà in particolare le attività caratterizzanti (b) e affini e integrative (c) che saranno diversificate a seconda del percorso formativo: un po' come avveniva nel vecchio ordinamento con il del piano degli studi personalizzato rispetto all'indirizzo scelto. 
Il curriculum di un corso di laurea o di laurea specialistica viene indicato nel regolamento didattico del corso di studio.
Al momento della conclusione degli studi, l'università rilascia come supplemento al diploma un certificato che riporta le principali indicazioni relative al curriculum seguito dallo studente per conseguire il titolo. Torna su
REQUISITI
Cosa sono
Sono le conoscenze minime richieste allo studente che intenda iscriversi a un corso di laurea o di laurea specialistica. 
Per ogni corso di laurea o di laurea specialistica istituito dalle università, i requisiti necessari per l'accesso vengono indicati nei regolamenti didattici d'ateneo e più in dettaglio nei regolamenti didattici dei singoli corsi di studio.

Requisiti di accesso per la laurea
Il primo requisito per essere ammessi a un corso di LAUREA è il possesso di un diploma quinquennale di scuola superiore o di un altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo.
Anche l'accesso a corsi di laurea che non prevedono il numero chiuso è subordinato alla verifica dei requisiti curriculari dello studente, ovvero della sua preparazione iniziale in relazione agli insegnamenti che caratterizzano il corso prescelto. Non si tratta di test di accesso selettivi.
Lo studente che non risulta in possesso dei requisiti d'accesso richiesti, potrà comunque iscriversi al corso, ma vi sarà ammesso con debiti formativi da colmare durante il primo anno. A questo fine le università possono organizzare attività formative propedeutiche (precorsi o corsi di sostegno), svolte anche in collaborazione con le scuole superiori, nel corso dell'ultimo anno di scuola o durante il periodo estivo.

Requisiti di accesso per la laurea specialistica
Per essere ammessi a un corso di LAUREA SPECIALISTICA è necessario essere in possesso della laurea, o di un altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. Inoltre, perché i 180 crediti conseguiti con la laurea possano essere tutti riconosciuti al fine del proseguimento degli studi, la laurea specialistica scelta deve presentare un CURRICULUM attinente a quello del corso di I livello.

Come vengono verificati
Le università stabiliscono nei regolamenti didattici dei singoli corsi di studio le modalità di verifica dei requisiti, sia per la laurea che per la laurea specialistica.
Se dalla verifica risulta che lo studente non è in possesso dei requisiti d'accesso richiesti per il corso di laurea o di laurea specialistica prescelto, lo studente potrà comunque iscriversi a tale corso, ma vi sarà ammesso con dei DEBITI FORMATIVI che dovranno essere colmati durante il primo anno di corso. Torna su

DEBITI FORMATIVI
Cosa sono
I debiti formativi esprimono lacune nei REQUISITI, ovvero nelle conoscenze minime indispensabili per l'accesso a un corso di laurea o di laurea specialistica.

Lo studente di un qualsiasi corso di laurea di I livello che, in base alla verifica dei requisiti, presenta debiti formativi può comunque iscriversi al corso. Dovrà però recuperare i debiti durante il primo anno attraverso attività formative integrative organizzate dall'ateneo anche in collaborazione con le scuole superiori.

Anche nel passaggio da un corso di laurea a un corso di laurea specialistica che presenti un curriculum diverso possono essere riscontrati debiti formativi: questi verranno recuperati secondo modalità stabilite dall'ateneo. Torna su

CREDITI

Cosa sono 
Il credito formativo universitario (CFU) è un'unità di misura: definisce quanta attività di studio, o di lavoro di apprendimento, è convenzionalmente richiesta a uno studente nell'unità di tempo fissata in 25 ore.
Le ATTIVITÀ FORMATIVE che caratterizzano un corso di studio possono essere suddivise in didattica assistita (lezioni in aula, esercitazioni, seminari), studio individuale (studio di testi, elaborazioni di relazioni, lavori di gruppo o individuali, attività di laboratorio, preparazione dell'esame), e attività svolte durante periodi di stage e tirocini.
Le università possono riconoscere come crediti anche conoscenze (ad esempio di tipo linguistico o informatico) e competenze professionali, acquisite in ambiti extra-universitari purché certificate.

A cosa servono
I crediti, che fanno parte del sistema scolastico europeo, sono già stati sperimentati in Italia nell'ambito del programma Erasmus per consentire di comparare diversi sistemi di studio e valutare i contenuti dei programmi.
Con la riforma i crediti vengono adottati in tutto il sistema universitario italiano per facilitare agli studenti il trasferimento da un corso di studio a un altro, oppure da un'università a un'altra, anche straniera.
La valutazione dei crediti acquisiti spetta all'università di accoglienza.

I crediti acquisiti durante un corso di studio vengono riconosciuti per il proseguimento in altri percorsi formativi: ad esempio, i crediti acquisiti con la laurea possono essere riconosciuti, tutti o in parte a seconda della corrispondenza delle attività formative, per la continuazione degli studi con una laurea specialistica.

Come sono stabiliti
1 credito corrisponde a 25 ore di lavoro da parte dello studente.
Un anno accademico richiede a uno studente, impegnato a tempo pieno nello studio, una quantità media di lavoro convenzionalmente fissata in 60 crediti.
L’ impegno annuo di uno studente corrisponde quindi a 1500 ore. 
L’acquisizione dei crediti è legata al superamento di una prova d’esame o di altre forme di verifica stabilite da ciascun ateneo. 

I crediti non valutano il profitto, rappresentano invece una misura quantitativa del carico di lavoro richiesto allo studente per raggiungere diversi traguardi formativi. Sono pertanto indipendenti dal voto conseguito con esami o prove di altro genere. Il voto continua ad essere espressi in trentesimi e la prova finale in centodecimi con eventuale lode. 

Una parte dei crediti, necessaria per il conseguimento del titolo di studio, è fissata a livello nazionale: i decreti sulle CLASSI indicano il numero minimo di crediti che devono essere previsti per ogni attività formativa, e per tutti i corsi di laurea e di laurea Specialistica attivati nell'ambito di una stessa classe. 
La parte restante dei crediti è fissata dal singolo ateneo come indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi formativi che caratterizzano un certo corso di studi.
I crediti assegnati a ogni attività formativa vengono indicati nei regolamenti didattici di ateneo e più in dettaglio nei regolamenti didattici dei singoli corsi di studio. Torna su

PROVE E VOTI
I CREDITI assegnati alle ATTIVITÀ FORMATIVE si acquisiscono attraverso il superamento di prove d'esame o di altre forme di verifica.
Le modalità della prova sono stabilite in modo autonomo da ogni ateneo e vengono specificate nel regolamento didattico del corso di studio: possono consistere in prove scritte o orali, o giudizi di idoneità.
I crediti non sostituiscono il voto che continua ad essere espresso in trentesimi: 18 è la votazione minima, 30 quella massima con eventuale lode. 

Il corso di laurea si conclude con una prova finale, che non consiste nella tradizionale tesi, ma si tratta in genere di elaborati o relazioni su un argomento.
Il corso di laurea specialistica si conclude invece con l'elaborazione, sotto la guida di un relatore, e la discussione di una tesi.
Anche per le modalità della prova finale per il conseguimento del titolo di laurea e di laurea specialistica si rimanda al regolamento didattico del corso di studio.
Ai fini del superamento dell'esame di laurea e di laurea specialistica è necessario conseguire il punteggio minimo di 66 punti. Il punteggio massimo è di 110 punti e può prevedere l'eventuale attribuzione della lode. Torna su
FREQUENZA
Cos'è
Per frequenza si intende la partecipazione da parte dello studente a tutte le attività didattiche previste per un corso di studio. 
Il regolamento didattico di un corso precisa gli eventuali obblighi di frequenza. Torna su
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